
Albano, 7 aprile 2017 

In Ascolto della Parola – sussidio per la preghiera 
 
 
Orazione iniziale: 
 
Celebrante:  preghiamo. 

Signore, rendici disponili e pronti all’azione del tuo 
Spirito, perché contemplando tuo Figlio Gesù, 
impariamo a piacere a te che sei il sommo bene. Per 
Cristo nostro Signore. 

Tutti:   Amen. 
 
Dal Vangelo di Matteo 
Mt 26,36-46 – Gesù prega nell’orto degli ulivi 

Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai 

discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro 

e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: 

" La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". Andò 

un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: "Padre mio, se 

è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma 

come vuoi tu!". Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a 

Pietro: "Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? 

Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la 

carne è debole". Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: "Padre 

mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la 

tua volontà". Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi 

si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza 

volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: 

"Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene 

consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi 

tradisce è vicino". 



 

 

PARAFRASI DEL «PADRE NOSTRO» 
 

O santissimo Padre nostro: creatore, redentore,  

consolatore e salvatore nostro.  
 

Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, e li illumini alla conoscenza, 

perché tu, Signore, sei luce; li infiammi all’amore, 

perché tu, Signore, sei amore; poni in loro la tua dimora  

e li riempi di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo bene, 

eterno, dal quale proviene ogni bene  

e senza il quale non esiste alcun bene. 
 

Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi  

la conoscenza di te, perché possiamo conoscere  

qual è l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione delle tue promesse,  

la sublimità della tua maestà e la profondità dei tuoi giudizi. 
 

Venga il tuo regno: affinché tu regni in noi per mezzo della grazia  

e ci faccia giungere nel tuo regno, dove la visione di te è senza veli, 

l’amore di te è perfetto, la comunione con te è beata, 

il godimento di te senza fine. 
 

Sia fatta la tua volontà, come in cielo cosı` in terra: affinché 

ti amiamo con tutto il cuore, sempre pensando te;  

con tutta l’anima, sempre desiderando te;  

con tutta la mente, indirizzando a te tutte le nostre intenzioni  

e in ogni cosa cercando il tuo onore;  

e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le nostre energie  

e i sensi dell’anima e del corpo in offerta di lode al tuo amore e non per altro; 

e affinché amiamo i nostri prossimi come noi stessi, attirando tutti secondo le 

nostre forze al tuo amore, godendo dei beni altrui come fossero nostri  

e nei mali soffrendo insieme con loro e non recando alcuna offesa a nessuno. 

 



 

 
Il nostro pane quotidiano: il tuo Figlio diletto,  

il Signore nostro Gesù Cristo, da` a noi oggi: 

in memoria e comprensione e venerazione dell’amore  

che egli ebbe per noi e di tutto quello che per noi disse, fece e patì. 
 

E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, 

per la potenza della Passione del tuo Figlio diletto  

e per i meriti e l’intercessione della beatissima Vergine e di tutti i tuoi eletti. 
 

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello che noi 

non rimettiamo pienamente, tu, Signore, fa’ che pienamente perdoniamo,  

cosicché, per amor tuo, amiamo sinceramente i nemici  

e devotamente intercediamo per loro presso di te, 

non rendendo a nessuno male per male e impegnandoci in te 

ad essere di giovamento in ogni cosa. 
 

E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta,  

improvvisa o persistente. 
 

Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,  

come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Orazione finale: 
 

Celebrante:  preghiamo. 
Padre Santo, fa’ che obbediamo alla tua volontà, per 
onorare la nostra libertà, per portare frutti di carità, 
per vivere nella gioia dei tuoi figli e con la tua forza 
affrontare ogni prova. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. 

Tutti:   Amen. 
 



 

 

 


